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Ferma protesta della FIST-CGIL per gli aumenti delle tariffe nelle linee extraurbane 

COLPITI SOPRATTUTTO I PENDOLARI 
I rincari sono stati stabiliti dalla giunta regionale senza consultare i sindacati - Da oggi li praticherà una società di trasporti che collega Roma 
con Tivoli e Poli - Saranno gli abbonamenti a subire il maggiore rialzo - Necessario garantire ai lavoratori e agli studenti viaggi a prezzi equi 

Ecco quanto costerà 
viaggiare nelle 

tre «zone» del Lazio 
Il grafico mostra le tre zone — delimitate dalle linee tratteg
giate — in cui è stato diviso il Lazio, e in ciascuna delle quali 
le tariffe di tutte le società di autolinee saranno unificate. Il 
PRIMO SETTORE, quello dove i biglietti costeranno di me
no, comprende le provine? di Frosinone e di Latina e quella 
di Roma che si trova a sud della via del Mare e di via Sala
ria. Il SECONDO SETTORE comprende la restante provincia 
di Roma, queila di Viterbo e parte di quella di Rieti. Il TERZO 
SETTORE! riguarda la provincia di Rieti che ha particolari ca
ratteristiche orografiche, come la zona dei Monti Reatini, la 
Valle del Velino e del Cicolano. 
Non essendo possibile fare un raffronto completo ed esaurien
te tra le vecchie e le nuove tariffe abbiamo scelto alcuni 
•i percorsi-tipo » e abbiamo paragonato ai vecchi costi del bi
glietto i nuo\i. 
Prima zona — per andare fino a Latina (72 Km.) si spendono 
330 lire. Con le nuove tariffe costerà 600 lire. Per Frosinone 
(84 Km.ì, invece, il biulietto della Stefer,. costerà 650 lire ri
spetto alle 500 attuali. Per arrivare fino a Tivoli (30 Km.) bi
sognerà pagare 35!) lire (finora la tariffa era di 210). 
Seconda zona — da Roma a Civitavecchia la corsa (72 Km.) 
costerà 650 .'ire rispetto alle 600 attuali. Fino a Bolsena (112 
Km.) invece costerà 1.000 lire di contro alle 800 pagate fino 
a oggi. 11 biglietto per Orvieto (123 Km.) passerà da 950 lire 
a 1.100. Quello per Bracciano da 300 a 400. La corsa fino a 
Rieti verrà a costare 750 lire rispetto alle 700 del biglietto 
attuale. 
Terza rana — è quella in cui si pagherà di più. Misurare le 
differenze di prezzo si fa più complicato. I viaggi per l'Alto 
Reatino passano infatti prima per la seconda zona e quindi 
i prezzi a chilometro vanno calcolati settore per settore. E" co
munque possibile fare alcuni esempi. Per arrivare ad Ama-
trice (80 Km. nella seconda zona e 80 nella terza) il biglietto 
attualmente costa 1.350 Con le nuove tariffe si verrà a pa
gare 1.750 lire. Per Leonessa (80 Km. + 37 Km.) il prezzo del
la corsa sarà di 1.250 lire, con un incremento di 200 lire ri
spetto al biglietto attua!*:. 
I prezzi citati son quelli praticati dalla Stefer. dalla Nespoli-
Albicini e dalla Roma Nord. Le nuove tariffe sono state cal
colate :n base alle tabelle dell'assessorato ai trasporti della 
Regione, pubblicate sul nostro giornale giovedì scorso. 

Già da oggi una società di autolinee, la Meucci, che collega Roma con Tivoli e Poli, aumenterà il prezzo dei biglietti. Sarà 
la prima ad applicare le nuove tariffe decise dalla giunta regionale, che dovevano entrare in vigore dal 17 agosto scorso, 
ma che poi sono state rinviate, probabilmente per ragioni di lentezza burocratica. Come si ricorderà la decisione regionale, 
presa in gran segreto e senza consultare le organizzazioni dei lavoratori, riguarda tutte le autolinee extraurbane del Lazio. 

La Federazione provinciale dei trasporti CGIL ha elevato la propria ferma protesta per la decisione di procedere agli 
aumenti delle tariffe. In un telegramma inviato a Santini, presidente della giunta regionale, ha sollecitato l'immediata 

_ _ _ ^ ^ _ sospensione del provvedimen 

Ieri all'ospedale civile di Fondi 

Interrogata a lungo la donna 
che ha ucciso il figlioletto 

Si trova adesso in stato di arresto — I medici legali hanno già effettuato 
l'autopsia sul corpo del bimbo ma ancora non si conosce il responso 

E' stata effettuata ieri po
meriggio l'autopsia sul cor
po del piccolo Tino, il bam
bino gettato dalla madre, 
nella notte tra giovedì e ve
nerdì, dai treno Napoli-Ro
ma. L'esame autoptico do
vrebbe aiutare a stabilire se 
il corpicino è stato realmen
te scaraventato lontano o se 
invece è caduto con la ma
dre. Questo punto è stato an
che al centro dell'interroga
torio a cui è stata sottoposta 
ieri la ragazza madre, Clara 
Leone, dal sostituto procura
tore della repubblica di La
tina, dottor Giampietro. 

II colloquio è durato circa 
due ore e alla sua conclusio
ne il magistrato non ha fat
to dichiarazioni. Tuttavia sa
rebbe anche lui del parere 
espresso dal pretore di Pondi 
che ha firmato il mandato 
di arresto. 

H convoglio, quando è av
venuta la tragedia, viaggia
va a velocità ridotta, dopo 
aver attraversato gli scambi 
della stazione. A rigor di lo
gica — ma tutto rimane co
munque nell'ambito delle 
ipotesi — se la donna aves
se avuto intenzione di ucci
dersi insieme al bambino. 
avrebbe magari aspettato un j 
momento in cui il treno viag
giava a velocità più soste
nuta. II fatto invece che il 
gesto sia stato portato a ter
mine quando il treno anda
va piano, lascia aperta l'ipo
tesi — per gli inquirenti — 
di un omicidio volontario. 

La giovane donna era an
data a Napoli in visita ad 
alcuni parenti. Aveva detto 
che si sarebbe trattenuta per 
qualche giorno, quando — 
sembra inspiegabilmente — 
ha deciso di tornare subito 
a casa. 

E* probabile che Clara aves
se già progettato il suo di
sperato proposito. Del resto 
la donna fu già protagonista. 
due anni fa. di un gesto ana
logo. mina^iando di gettar
si dalla finestra con il bam
bino. che allora aveva appe
na due anni. Fu salvata per 
un pelo dall'intervento dei 
vigili del fuoco. 
'Fa t to sta che giovedì po

meriggio è salita sul treno 
numero 600. senza nsssun 
bagaglio, con appena qual
che soldo spicciolo in tasca, 
e con il bambino in braccio. 
Ad un certo punto la donna. 
da tempo provata da frustra
zioni, rinunce e privazioni. 
si è avvicinata alla porta del 
treno. Per sapere quanto è 
successo dopo bisogna basar
si su quanto ha affermato 
un ferroviere Sergio Trani. 
che presta servizio alla sta
zione di Pondi e che è stato 
fra i primi a soccorrere la 
donna. «Ero dalla parte op
posta del fabbricato della 
stazione — ha affermato il 
ferroviere — e quando 11 tre
n i mi è sfilato davanti, mi 

sono accorto che una donna 
con un bambino in braccio 
stava aggrappata alla mani
glia, in piedi sulla pedana. 
Non gridava aiuto e non cer
cava di risalire ». 

Clara Leone, dal canto suo 
ha cercato per un po' di so
stenere che si è trattato di 
una disgrazia. Quando le 
hanno detto che Tino era 
morto la donna si è messa a 
urlare disperata, poi si è rin
chiusa in un freddo mutismo. 
ed ha cominciato a fumare 
una sigaretta dietro l'altra. 
L'impressione riferita da al
tri ospiti dell'ospedale civile 
di Fondi è che la donna sia 
sconvolta da tempo. Alterna, 

infatti, a momenti di luci
dità attimi di sconforto, fatti 
di parole senza senso, di co
struzioni fantastiche senza 
alcun nesso reale. 

«Sono diplomata In ragio
neria — ha detto — ed ho 22 
anni (ne ha invece 29). Ave
vo intenzione di trasferirmi 
a Roma dove ho acquistato 
un appartamento da poco 
tempo. I soldi — ha aggiun
to — me li darà mia sorella 
che si trova in America. Lei 
è molto ricca, può permetter
selo. Io non ho mai lavora
to — ha detto ancora Clara 
Leone — non ne avrei biso
gno perchè non mi manca 
niente ». 

Pesanti debiti 
dell'Ente di 

sviluppo agricolo 
I debiti degli enti di svi

luppo agricolo hanno rag
giunto afre iperboliche. Par
ticolarmente grave è la si
tuazione debitoria dell'ente 
di sviluppo tosco-laziale. Pe
santi sono state e sono le 
responsabilità de. sia per il 
modo come ha manovrato e 
gestito questo ed altri enti 
e sia per la loro mancata 
ristrutturazione. 

II governo, su pressione 
della DC. ignorando più vol
te gli impegni assunti: scio
glimento degli enti interre-
gionaU e ristrutturazione de
gli altri, ha recentemente 
utilizzato addirittura lo stru
mento del decreto legge — 
respinto dal Parlamento — 
per sanare 1 debiti degli enti 
di sviluppo agricolo. Da par
te della DC si è come nel 
passato, tentata la via del 
«tappabuchi » per eludere 
ancora una volta il proble
ma della ristrutturazione de
gli ESA. Questa volta l'ope
razione indolore non è riu
scita. 

All'interno degli enti sono 
prevalsi soprusi, clienteli
smo. lottizzazione di poiti 
tra le correnti e sottocor
renti democristiane, elettora 
hsmo. iniziative verticisti-
che. eccesso di personale 
dipendente. Sino al 1935, i 
dipendenti dell'ente tosco-
laziale erano 1822 su 17.000 
assegnatari delle ter-e. Cioè 
un rapporto dipendenti conta
dini di 1 a 9. 

Attualmente i dipendenti 
sono 1.125. con una età me
dia supcriore ai 55 anni e 

con appena 400 tecnici pre
valentemente dislocati in To
scana. Il trattamento econo
mico supera mediamente gli 
8 milioni annui. L'ex diret
tore generale è stato liqui
dato con oltre 80 milioni di 
lire. Questa pesante e farra
ginosa struttura burocratica 
deve essere profondamente 
cambiata. Si possono conta
re sulla mano le cooperative 
promosse dagli enti, ancora 
funzionanti e valide sul pia
no economico, più in genera
le esse sono restate sulla 
carta o sono state sciolte. 
Xel Lazio l'assistenza a que
ste cooperative viene eroga
ta dalla AIOC. organismo 
non riconosciuto dal ministe
ro del lavoro. 

Il movimento cooperati
vo laziale superando l'artifi
ciosa linea di divisione im
posta dalla DC, ha stabilito 
nuovi e fecondi rapporti con 
dette cooperative ed alcuni 
dirigenti dell'ente. Ciò nel 
quadro di una diversa poli
tica cooperativa e associati
va nelle campagne. 

Su questo problema la DC 
va incalzata e subito a tutti 
i livelli. Il Parlamento deve 
sciogliere gli enti interregio
nali. Le Regioni debbono 
autonomamente darsi lo stru-

. mento funzionale e tecnico 
conforme alle loro scelte di 
politica agraria e dei piani 
di sviluppo, nell'ambito della 
programmazione economica 
regionale. 

Nando Agostinelli 

to e la consultazione con i 
sindacati delje categorie. Un 
aumento delle tariffe, hanno 
affermato i sindacati, è im
possibile se non vengono con
temporaneamente assicurate 
la completa ristrutturazione 
del servizio e le garanzie dei 
pendolari, degli studenti e 
dei lavoratori. 

E ' per ora impossibile fare 
un raffronto completo ed 
esauriente fra i vecchi e i 
nuovi prezzi dei biglietti. La 
cifra dell'aumento del trenta 
per cento è complessiva, ma 
si riparte in maniera diversa 
in tutta la regione. Fino ad 
adesso infatti, i biglietti non 
erano cosi rigidamente rego
lati in base al chilometraggio 
e le società di autolinee pri
vate potevano adottare ta
riffe diverse per percorsi di 
uguale lunghezza. Ora inve
ce, nelle tre zone in cui è 
stato diviso 11 Lazio dall'am
ministrazione regionale, ogni 
azienda dovrà praticare gli 
stessi prezzi. 

Alcuni dati, comunque, dal
le prescrizioni regionali, si 
possono cogliere. H primo, e 
insieme il più grave, è che 
del nuovo rincaro vengono so
prattutto colpiti coloro che 
fanno uso degli abbonamen
ti, e cioè proprio gli studenti, 
i pendolari, tutti coloro che 
sono costretti a spostarsi per 
andare a lavorare. « Un abbo
namento Roma-Tol/a — ha 
detto un fattorino della Ne-
spoli-Albicini, Alipio Pelloni, 
50 anni — costa, per ora, 
9.800 lire. E adesso satira a 
25200. E' quasi iZ triplo». 

« Lavoriamo in condizioni 
disastrose — ha continuato 
un altro bigliettaio di 53 
anni, Alfredo «ice! della 
Stefer —. / pullman su cui 
viaggiamo sono vecchi, lo
gori. Alcuni sono realmente 
pericolosi. In una situazione 
come questa perché si do
vrebbe pagare di più? ». 

Il peso del grave rincaro 
"viene così a cadere proprio 
sulle spalle di coloro che com
piono. per motivi di lavoro o 
di studio, la stessa strada tut
ti i giorni. Ma c'è di più. In 
alcuni casi 1* abbonamento 
mensile costa più del doppio 
di quello quindicinale. «Io 
devo venire quasi tutti i gior
ni da Gaeta a Roma — ha 
detto uno studente universi
tario —. Sono 156 chilometri, 
Secondo le nuove tariffe pa
gherò per un abbonamento 
quindicinale 12S0O lire. Quel
lo mensile invece mi coste
rebbe 28J&00. E' assurdo». 

Il secondo dato che emerge 
dalle decisioni della giunta 
regionale riguarda, anche que
sto I pendolari. Nelle norme 
che dovrebbero entrare In vi
gore, infatti, non vi è nes
suna prescrizione sul prezzo 
del biglietto di andata e ri
torno, sui quali come è noto, 
sono sempre stati scontati ri
spetto a quelli di corsa sem
plice. 

Al di là comunque delle in
congruenze del provvedimen
to regionale è evidente che, 
se pressioni ci sono state per 
aumentare il prezzo del bi
glietto. rincari cosi pesanti 
non possono essere effettua
ti senza che si siano svolti 
incontri con i lavoratori, con 
1 rappresentanti sindacali, e 
con le organizzazioni demo
cratiche. Contemporaneamen
te devono essere presi e man
tenuti gli Impegni per attua
re la ristrutturazione del ser
vizio che da tempo si è resa 
necessaria e per garantire a 
tutti i lavoratori, ai pendo
lari, agli studenti, la possibi
lità e il diritto di viaggiare a 
prezzi accessibili. 

Gregorio Botta 

I vigili del fuoco, dopo aver divelto le saracinesche, aggrediscono con gli idranti le fiamme 
che si sviluppano dall'interno del negozio di via S. Romano, a Portonaccio 

Primo bilancio del furioso incendio dell'altra sera a Portonaccio 

TRE FAMIGLIE SONO RIMASTE FUORI 
DEL PALAZZO DEVASTATO DAL ROGO 

Abitavano al primo piano — Danneggialo anche il secondo piano — Una grande terrazza sopra il negozio dove si sono sviluppate le fiamme 
ha limitato i danni — Molti inquilini fuori per le ferie — Un corto circuito o un mozzicone di sigaretta all' origine del grave incidente 

Oggi quo!lordici festival 
in provincia e nella regione I 

I 
Quattordici feste dell'* Unità ^ si con

cludono oggi nella provincia e nei centri 
della regione. Nel corso della campagna 
per la stampa comunista — che sta ri
scuotendo ovunque larghi successi di pub
blico, ed è caratterizzata dalla attiva par
tecipazione alle iniziative e ai dibattiti in 
programma — si discute in questi giorni 
dei principali temi politici all'ordine del 
giorno: della necessità di un profondo mu
tamento di indirizzi nei metodi e nelle linee 
dell'attuale governo, dell'urgenza di una 
ferma politica antifascista, del ruolo e del 
peso del PCI nella attuale fase della poli
tica italiana, come forza determinante per 
dare alla crisi del Paese una soluzione po
sitiva e democratica. 

Ecco l'elenco delle feste in programma 
nella provincia: LICENZA, ore 17,30. con 

Mammucari; AI ANZIANA, ore 19, con Ba
gnato: PISONIANO. ore 19. Dainotto; AR
SOLI. ore 19. Giansiracusa; CINETO. ore 
18. Aletta: MOXTECOMPATRI. oro 19. Ot
taviano. 

Nella regione, in provincia di Fratina, «i 
concluderanno i seguenti festival: GAETA. 
ore 19. con Fredduzzi; NORMA, ore 19.30. 
con F. Velletri; PONTINIA. ore 19. con Fer
retti: TERRAC1NA. ore 19. con Conte. 

In provincia di Frosinone si concluaono 
due feste, quella di SGURGOLA (ore 21. 
con Compagnoni) e di CORNELIO (ore 20. 
con Barletta). 

Nel viterbese a CASTIGLIONE IN TE-
VERINA. si conclude il festival alle ore 19 
con O. Massolo. 

Nel Reatino a CORVARO DI BORGO 
ROSE, alle ore 19 parlerà il compagno 

Scdazzari. 
Nuovi successi si registrano intanto nel

la campagna per la sottoscrizione per la 
stampa; nel corso degli attivi di zona con
vocati dalla Federazione comunista roma
na le sezioni hanno assunto nuovi impegni 
per realizzare un ulteriore passo avanti in 
vista della apertura del festival nazionale 
dell'* Unità » del 1. settembre, nella rac
colta dei fondi, nella diffusione del gior
nale, nella organizzazione di nuovi festival. 

Sono pervenuti anche ieri nuovi versa
menti per sostenere J'« Unità >. Un'altra 
sezione ha raggiunto il 100% (Ostia Lido. 
con 500.000 lire versate). Altri contributi 
sono stati versati dalle sezioni di Macca-
rese (83 mila lire). Segni (80 mila lire). 
Valmelaina e S. Paolo (50 mila lire cia
scuna). 

Una occasione importante per discutere dei problemi della zona 

A Corvaro di Borgorose oggi 
incontro attorno alF«Unità» 

Il malgoverno democristiano ha impedito che si rispondesse ai bisogni reali della popolazione - Ca
renza di servizi, pendolarismo e emigrazione - Si va sviluppando una nuova maturità democratica 

Un clima di rinnovamento 
democratico sta maturando 
a Borgorose, la località del 
Cicolano, nel Reatino, venu
ta recentemente alla ribalta 
delle cronache per i noti col
legamenti tra il fascismo lo
cale e le trame nere. 

In tutta la zona del Cico
lano, per più di venfanni ri
serva di caccia elettorale dei 
maggiorenti de, va crescendo 
una presa di coscienza nuo
va, dì ferma critica per la 
politica clientelare praticata 
nei Comuni della valle dalla 
democrazia cristiana. Per an
ni e anni, gli amministratori 
dello « scudo crociato » han
no utilizzato il potere pub
blico per le fortune elettora
li di esponenti locali e na
zionali del loro partito. 

ET in questo clima che oggi 
a Corvaro, la più popolosa 
delle 18 frazioni di Borgoro
se, si apre la festa dell'* U-
nità». L'iniziativa presa da 
vecchi e nuovi compagni, che 
negli ultimi tempi, assieme a 
diversi simpatizzanti, si sono 
iscritti e avvicinati al PCI, 
intende sollecitare anche un 
primo momento di unità tra 

le forze democratiche citta
dine che sentono oggi l'esi
genza di una alternativa ca
pace di rompere gli schemi 
di potere imposti dalla DC, 
e di interpretare eli interessi 
reali e i bisogni dei lavora
tori. Questa unità democra
tica si è già espressa nello 
sdegno dopo il conflitto a fuo
co nel Pian di Rascino. nel 
corso del quale fu ucciso il 
terrorista fascista Esposti. 

Borgorose oggi conta più 
di cinquemila abitanti, gen
te laboriosa, dedita prevalen
temente alla agricoltura e al 
piccolo commercio. In anni 
e anni di gestione clientela
re de] potere da parte della 
DC, si è acuito il fenomeno 
della emigrazione e del pen
dolarismo, e la disponibilità 
di posti di lavoro è in co
stante diminuzione. Allo sta
to di arretratezza socio-eco
nomico si deve aggiungere 
che gli amministratori de 
non hanno mai provveduto a 
fornire la zona, che peraltro 
è ricchissima d'acqua, di una 
sufficiente rete idrica, né a 
creare un efficiente servizio 
di nettezza urbana. 

Contro l'ingiusto licenziamento di una hostess 

Lavoratori della TWA 
in stato d'agitazione 
la società aerea americana viola l'accordo sul per
sonale e il servizio di bordo - Insufficiente l'organico 

Il personale e gli assistenti di volo della TWA aderenti aHa 
FIPAC-CGIL hanno proclamato lo stato di agitazione. La decisione 
è stata provocata da una grave misura messa in atto dalla so 
cietà aerea americana. contro una hostess capocabina, licenziata 
senza validi motivi. 

Quasi regolarmente i voli della TWA partono senza che 1 orga
nico sia completo, sottoponendo cosi il personale ad un lavoro 
pesantissimo. Questo avviene nonostante il 18 giugno scorso fosse 
stato stipulato un accordo che prevede norme precise riguardo 
la composizione degli equipaggi e al servizio di bordo. La TWA 
oltre a colpire la hostess che seguiva l'accordo stesso evita rego
larmente di rispettare le norme. 

Per questi motivi i lavoratori hanno proclamato lo stato di 
agitazione, mentre sono in corso assemblee presso la sede della 
FIPAC-CGIL per decidere ulteriori forme di lotta. 

Solo tre delle sei famiglie 
evacuate dagli appartamenti 
del primo e secondo piano 
della scala B, la più disastra
ta. dell'edificio incendiatosi 
l'altra sera al Portonaccio in 
via San Romano 16, sono po
tute rientrare nelle loro abi
tazioni. Le altre persone so
no state sistemate in alberghi 
della capitale. 

Ieri mattina, su invito dei 
vigili del fuoco, che per tutta 
la notte sono rimasti sul po
sto dell'incendio, una com
missione dell'ufficio edifici 
pericolanti, del Comune, s; è 
recata nel palazzo danneggia
to per diagnosticare sullo sta
to del fabbricato. Da questo 
sopraluogo e dalle indagini 
fatte in precedenza d i i vigili 
si è appreso che sei appar
tamenti, quelli del primo e 
secondo piano della scala B, 
non sono agibili. 

In ogni caso le fiamme al
tissime hanno provocato dan
ni anche agli appartamenti 
dei piani superiori. Tutte le 
finestre si sono incendiate. 
anche quelle del settimo ed 
ultimo piano. 

Forse il bilancio della di
sgrazia sarebbe stato molto 
più drammatico se l'edificio 
non avesse avuto al primo 
piano una larga terrazza, spor
gente rispetto al resto del pa
lazzo, che ha in qualche mo
do rallentato il propagarsi 
delle fiamme. 

Molti inquilini per fortu
na erano assenti perchè si 
trovavano ancora in vacanza-
La sorpresa di trovare, quan
do torneranno, i loro appar
tamenti distrutti o danneg
giati dalle fiamme non sarà 
certo piacevole. 

Un dramma di maggiore 
proporzione è stato evitato 
anche e soprattutto dal fat
to che i vigili del fuoco seno 
arrivati in modo più che tem
pestivo. Quattro minuti! Il lo
ro arrivo ha risolto situazio
ni che stavano divenendo pe
ricolose, in -quanto il panico 
si era impadronito degli abi
tanti del palazzo. Una decina 
di persone sono state salvate 
con l'ausilio delle scale e mol
te altre sono state portate in 
braccio dai vigili. Una parte 
del merito va anche alla por
tiera dello stabile che, senza 
perdere la calma, ha aperto 
tutte le finestre dell'androne 
d'ingresso e la porta secon
daria, da cui sono stati fatti 
uscire gran parte degli inqtii-
lini. 

Nelle operazioni di spe-rni-
mento delle fiamme, i vigili 
del fuoco sono intervenuti in 
numero di 50, con autopom
pe, autolettighe, un cirro tu
bi a quattro autoscale. Com
plessivamente 23 mezzi. 

La probabile causa dell'in
cendio va ricercata, secondo 
il parere del vigili del fuoco, 
in un corto circuito o nel 
solito mozzicone di sigaretta 
gettato inavvertitamente nel 
negozio da qualche paaiMite. 
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